RISULTATO DELLE DISCUSSIONI FATTE IN CLASSE CON GLI ALUNNI DELLA CLASSE SECONDA NELL’AMBITO DELLA MATEMATICA
CHE COS’E’ L’ADDIZIONE?

Abbiamo discusso insieme ed abbiamo capito che,, per fare un’addizione, devo CONTARE IN AVANTI.

Fare l’addizione vuol  dire:

AGGIUNGERE

METTERE INSIEME

I TERMINI DELL’ADDIZIONE

5

+

3

=

8

I ADDENDO                 II ADDENDO                 SOMMA O TOTALE

LA PROVA DI VERIFICA DELL’ADDIZIONE

Abbiamo provato alla lavagna a fare delle addizioni e poi ad invertire gli addendi ed abbiamo notato che i due risultati sono UGUALI

CONCLUSIONE: per fare la prova dell’addizione occorre scambiare gli addendi

CHE COS’E’ LA SOTTRAZIONE

Discutendo insieme abbiamo capito che, per fare la sottrazione devo TOGLIERE.

Fare la sottrazione vuol dire:

TOGLIERE 

FARE LA DIFFERENZA

I TERMINI DELLA SOTTRAZIONE

9

-

5

=

4

MINUENDO               SOTTRAENDO                 RESTO O DIFFERENZA

LA PROVA DI VERIFICA DELLA SOTTRAZIONE

Abbiamo provato alla lavagna a eseguire delle possibili prove per verificare l’esattezza della sottrazione.

Abbiamo invertito i termini ed abbiamo visto che l’operazione non è possibile.

Allora la maestra ci ha  suggerito di trasformare l’operazione in un’addizione.

Abbiamo semplicemente utilizzato gli stessi numeri, ma cambiando segno, ma l’operazione non ha dato il risultato sperato.

Dopo alcuni tentativi non corretti siamo riusciti, da soli, a trovare la regola per fare la prova della sottrazione.
Abbiamo preso il risultato (resto) e gli abbiamo aggiunto il secondo numero (sottraendo) ed abbiamo ottenuto il primo numero (minuendo).

COSA SUCCEDE AD UN NUMERO QUANDO AGGIUNGO 10

Dopo alcuni esercizi individuali i bambini hanno, da soli, scoperto la regola per calcolare velocemente questo tipo di operazioni.

Allora hanno così concluso: per aggiungere 10 ad un numero non modifico le unità, che rimangono sempre uguali a quelle scritte nel testo. Cambio solo la cifra delle decine a cui devo aggiungere 1.

La stessa cosa è stata fatta per  la sottrazione e loro senza esitazione hanno risposto che il procedimento era lo stesso, ma anziché aggiungere 1 alla cifra delle decine occorreva toglierlo.

MISURIAMO LE LUNGHEZZE

Misuriamo il nostro banco usando la SPANNA.

Ogni bambino ha misurato il proprio banco usando la propria spanna e poi si sono confrontate le lunghezze ottenute.

Così si è arrivati a questa considerazione: nonostante il banco sia sempre lo stesso, ognuno di noi ha ottenuto una misurazione diversa.

PERCHE’?

Ognuno di noi ha la mano di grandezze diverse.
Allora abbiamo costruito una nostra unità di misura usando come campione la spanna della maestra.

Ad ogni bambino è stata consegnata una striscia di carta della lunghezza della spanna della maestra.

Con questa striscia i bambini sono stati chiamati a misurare il quaderno blu, l’altezza della cartella e l’altezza del banco.

Però ci si è resi conto che, anche con questa nuova unità di misura, è difficile misurare

PERCHE’?

Il campione che è stato usato e molle, non è rigido, per cui non era possibile essere precisi, inoltre era difficile misurare quando il campione non era contenuto esattamente nell’oggetto da misurare.

PROPOSTE ALTERNATIVE

Si è pensato di usare la biro.

Sono state raccolte tutte le biro nere e si è notato che, senza tappo, erano circa tutte lunghe uguali.

Si è proceduto alla misurazione degli oggetti che precedentemente erano stati misurati con la spanna della maestra.

Anche in questo caso però, la misurazione non è stata precisa perché era molto difficile misurare con la biro quando questa non era contenuta esattamente nell’oggetto da misurare.

ALTRA PROPOSTA ALTERNATIVA

Abbiamo provato a misurare con i regoli e ci siamo accorti che con questi riuscivamo ad essere più precisi perché esistono dei pezzettini  piccoli che riescono a misurare anche le piccole quantità che con la biro o la spanna non era possibile fare.

Successivamente abbiamo preso il regolo arancione della decina e lo abbiamo appoggiato al righello.

Mettendo il regolo sullo 0 del righello abbiamo visto che il regolo è lungo circa 10 centimetri e così abbiamo provveduto a misurare con il righello che, senza dubbio, è lo strumento più preciso e più facile da usare.

CHE COS’E’ PER ME UNA LINEA

Un filo

Una riga

E’ una cosa dritta o una cosa curva

Anche con la vernice e il pennello posso creare una linea 

Con la biro, la matita, i colori posso tracciare una linea.

DA CHE COSA E’ FORMATA UNA LINEA?

La linea è formata da tanti piccoli oggetti messi vicini gli uni agli altri

……………………………

DEFINIZIONE GEOMETRICA DATA DALL’INSEGNATE (alla luce di quanto emerso durante la discussione)

La  linea è formata da un insieme infinito di punti allineati.

La linea è infinita cioè non ha né un inizio né una fine
Il lavoro è proseguito con la rappresentazione di vari tipi di linee.

